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L'Iri sceglie 
Il pronostico 
dice Fiat 
Oggi la decisione per l'Alfa Romeo - Ro
miti ieri si è incontrato con Forlani 

ROMA — Tutto è deciso. 
Questa mattina la Finmeo 
canlca farà arrivare sul tavo
lo del presidente dell'Irl Ro
mano Prodi la sua valutazio
ne tecnica sulla offerta che 
giudica migliore per la ces
sione di una parte o di tutto 
Il pacchetto azionarlo del
l'Alfa Romeo. Per le 15 del 
pomeriggio è già convocato 
il comitato di presidenza 
dell'Irl, che sarà Immediata
mente seguito da un consi
glio di amministrazione: I 
due organismi dovranno di
scutere e ratificare le scelte 
della finanziaria. Toccherà 
poi al governo l'atto finale. 
Prima ii parere del Cipl (co
mitato ministeriale per la 
politica industriale), poi 
quello del ministro delle Par
tecipazioni statali. Forse 
verranno entrambi già nella 
giornata di domani: In que
sto caso la Ford avrà, secon
do gli impegni, entro 117 no
vembre, una risposta provvi
sta di tutti ! timbri necessari. 

Alla vigilia della decisione 
la borsa del pronostici è deci
samente favorevole alla 
Fiat. La società torinese ha 
Indubbiamente goduto di al
cuni vantaggi nella corsa al
l'acquisto dell'Alfa Romeo. 
Ha innanzitutto potuto ba
sare la sua offerta su quella 
già presentata, e in larga 
parte nota, della casa auto
mobilistica americana. È 
stata poi sostenuta da una 
campagna di stampa e dal-
l'afflorare In giudizi di politi
ci e sindacalisti di una pre
giudiziale «questione nazio
nale eh-"1 imporrebbe di fa
vorire comunque il gruppo 
torinese impegnato In uno 
sforzo di consolidamento 
delle sue posizioni sul mer
cato mondiale. 

La concorrenza della Ford 
ha in ogni caso obbligato la 
Fiat ad avanzare una propo
sta considerata seria ed im
pegnativa, tanto sotto il pro
filo finanziario che sotto 
quello delle prospettive in

dustriali. E gli uomini di 
Agnelli non hanno rispar
miato le energie per accredi
tare la loro come l'offerta 
migliore. Ancora Ieri l'am
ministratore delegato della 
Fiat, Romiti, si è fatto rice
vere dal vicepresidente del 
Consiglio Forlani. Anche se 
dato per netto favorito, Ro
miti non ha evidentemente 
voluto lasciare niente di In
tentato ed è andato ad Illu
strare a Forlani tutti l pro
getti che la Fiat ha in mente 
di realizzare una volta fatta 
sua anche l'Alfa Romeo. Il 
vice di Craxl non si è voluto 
sbilanciare, limitandosi adi
re che "tutti sono d'accordo 
nel chiudere presto la que
stione della vendita». 

Un'opinione questa che 
non è condivisa dal sindaca
ti, o per Io meno non da tutti. 
A parte la segreteria nazio
nale della UH che da tempo si 
è schierata per la soluzione 
Fiat, tanto la Cgil che le or
ganizzazioni del metalmec
canici avanzano soprattutto 
preoccupazioni e chiedono 
garanzie. Non si sentono ras
sicurate da quanto hanno fi
nora saputo né per quanto 
riguarda le prospettive del
l'occupazione né per la con
servazione del sistema di re
lazione Industriale che al
l'Alfa è ora regolato dal pro
tocollo Irl. Pongono poi que
stioni legate ai progetti di 
politica industriale: quali 
vetture, quali motori verran
no realizzati, quale destino è 
riservato alle aziende dell'in
dotto e a quelle che produco
no componenti. 

Ad Arese poi la prevista 
vittoria della Fiat continua 
ad essere particolarmente 
temuta. Nella più grande 
fabbrica dell'Alfa Ieri la 
Fiom Cgil ha fatto affiggere 
un manifesto dal titolo «Per
ché siamo con la Ford», e la 
Ullrn non ha esitato a pole
mizzare vivacemente con 1 
propri dirigenti nazionali, 
tutti filo-Fiat. 

Edoardo Gardumi 

Pensione integrativa Eni 
con il «sì» dei sindacati 
Una polizza firmata da 5 compagnie 
La Toro, coordinatrice, e Unipol, Generali, La Fondiaria e Ras nel pool che gestirà il fondo 
previdenziale - Adesione volontaria e «conto» individuale per i 35.000 del settore energia 
ROMA — Cosa fanno, Insieme, Il Gotha 
delle società di assicurazione Italiane e 1 
tre più grandi sindacati del lavoratori, 
Cgil Cisl e UH? Fianco a fianco In una 
conferenza stampa, a presentare l'ulti
mo nato della previdenza Integrativa 
•in attesa di legge». SI tratta di una po
lizza collettiva concordata dal Fondo 
sociale del lavoratori dell'Eni (settore 
energia) con cinque fra le più grandi 
compagnie (Toro, delegatala e coordi
natrice del pool, Unipol, Generali, La 
Fondiaria e Ras), alla quale potranno 
aderire volontariamente 135.000 Iscritti 
al Fondo (un'associazione che gestisce 
le attività sociali, fondata nel 1970). La 
gamma del servizi offerti dal pool assi
curativo va dalla pensione Integrativa 
vera e propria, a fine lavoro (compresa 
la reversibilità per II coniuge), alla li
quidazione del capitale rivalutato. 

Premio d'ingresso un minimo di 
50.000 lire al mese, con la accensione —• 
all'Interno della polizza collettiva — di 
fondi personali, immediatamente con
trollabili, a richiesta e, In certi casi, esi
gibili. Possibilità di modificare 11 con
tributo mensile (anche In diminuzione), 
uscita dal patto per fine lavoro (dal 55 
anni se donne, a 60 o a 65), per morte 

(con liquidazione o reversibilità al co
niuge), per cambiamento di lavoro o di 
status. Limiti: almeno cinque anni di 
contributi prima di poter avere un trat
tamento di pensione, almeno un anno 
di contributi per chiedere 11 riscatto an
ticipato. Altre possibilità, da scegliere 
almeno 6 mesi prima della scadenza 
contrattuale: a) una pensione certa ri-
valutabile per 5 o 10 anni, e poi la tra
sformazione del capitale accumulato In 
rendita vitalizia; b) una pensione vitali
zia rivalutarle, totalmente o parzial
mente reversibile a favore del coniuge. 

L'avvenimento va ben al di là del par
ticolari tecnici della polizza Eni/pool di 
assicurazioni. È infatti il segnale — non 
11 primo — di come, in assenza di una 
regolamentazione generale sulla previ
denza integrativa, la relatà vada avanti 
pezzo a pezzo, sulla base di esigenze le
gittime, ma non generalizzabili, co
struendo un mosaico di cui il legislato
re non potrà non tenere conto. Una sto
ria di fatti compiuti, molto «italiana», 
direbbe qualcuno. D'altronde, ha detto 
Sandro Schmid, della Filcea Cgil, il sin
dacato dei chimici, il sindacato non può 
stare a guardare, di fronte alla richiesta 
di tutela e di contrattazione anche nel 

sociale. Questo non significa, ha voluto 
precisare, un passaggio di campo, ri
spetto alla riforma della previdenza so
ciale. Inoltre esperienze come quella 
maturata all'Eni dovrebbero servire ad 
aprire 11 discorso — che è anche sul ta
volo delle trattative — di un diverso uti
lizzo del Tfr, Il trattamento di fine rap
porto. 

SI apre un'epoca di cogestione sinda
cale, slmile a quella infuso nelle social
democrazie europee? E stato lo stesso 
Schmid a negarlo recisamente. Al sin
dacato, In Italia, compete e resta un di
scorso strategico, di indirizzo; al Fondo 
sociale Eni (In questo caso) la gestione e 
11 controllo alle società di assicurazione 
il loro mestiere, l'offerta di un prodotto 
assicurativo/previdenziale «buono» (si 
parla di una rivalutazione al 90% del 
rendimento). Ma — ha chiesto qualcu
no —11 fatto, comunque, che 11 sindaca
to approvi, appoggi l'Iniziativa, non 
comporterebbe maggiori cautele, o ga
ranzie? E appunto la compresenza di 
tante società di assicurazione — è stato 
risposto — la prima tutela/garanzia. 
Sul prodotto offerto, come si sa, ai pro
fani non resta che fidarsi. 

Nadia Tarantini 

Chi non paga tasse 
prende il vizio, 
denuncia la UH 
ROMA — Un operalo lavora fino al 26 marzo solo per pagare 
le tasse; per una segretaria questo periodo di «penitenza! si 
allunga fino al 31 marzo, per un professore si arriva al 16 
aprile e addirittura al 12 e al 16 giugno, rispettivamente, per 
un funzionarlo di banca e un giornalista. Sono 1 «giorni della 
libertà fiscale» calcolati dalla UH e presentati, Ieri, In apertu
ra del convegno «Io pago le tasse, e tu?». Come 1 film di 
successo, 11 titolo del convegno è seguito dal «2°», per indicare 
la continuità con l'Incontro, analogo, realizzato due anni fa e 
seguito da clamorose denunce. Proprio in questi giorni — è 
stato annunciato al Residence Rlpetta — un giornalista è 
stato assolto dall'accusa di aver diffamato artigiani e profes
sionisti, che 11 dossier presentato dalla UH nel 1984 metteva 

sotto processo. 
Con toni quasi apocalittici, Giorgi Benvenuto ha afferma

to che, due anni dopo, quasi nulla è cambiato. E non gli si può 
dar molto torto, anche se il ministro delle Finanze Bruno 
Visentlnl, Intervenuto poco dopo, con trasparente allusione 
(a Rino Formica) ha difeso llproprio operato, dicendo rivolto 
ad un Ipotetico successore: «Non lascio condoni fiscali, ma il 
provvedimento di tassazione dei titoli di Stato, la riforma 
delle esattorie, la revisione delle aliquote Irpef, insomma un 
bagaglio positivo». 

insufficiente, denuncia la UH, resocontando un successivo 
«controllo» dell'organizzazione sugli stessi evasori «pizzicati» 
due anni fa, e trovati recidivi; oppure elencando macroscopi
che perle. Come questa: si contestano 30 miliardi di Imposte 
dovute allo Stato Italiano da «uno straniero» negli anni *80-
'82, ma lo si fa quando ormai egli è uccel di bosco, ed ha 
lasciato al suo domicilio fiscale solo una camera da letto. 
Oppure ancora con il semplice elenco delle «cifre della vergo
gna» fiscale: 5,5 milioni di pratiche giacenti al catasto a fine 
'84, con 6,3 milioni di domande di variazione, cui si dovranno 
aggiungere i 10-11 milioni di richieste di sanatoria edilizia; 
l/TmlUonl di ricorsi; oltre 15.000 miliardi di debito Iva «som* 
mersQ»; controlli e verifiche ridotti del 20-30% fra 111984 e 11 
1985. È evidente che 11 punto centrale è la riforma dell'ammi
nistrazione fiscale (su cui ha convenuto anche Visentlnl: pro
prio Ieri 1 dati sul gettito di settembre dichiaravano un incre
mento modesto, poco più del 7%). Ma la UH propone anche: 
riforma delPIrpef, accorpamento delle aliquote Iva, tassare 1 
capitali e « patrimoni. • 

Un nuovo rinvio per le nomine bancarie? 
Il ministro Zanone, secondo indiscrezioni, ha fatto sapere che il 18 novembre non potrà essere presente al comitato per il credito 
L'argomento potrebbe essere discusso dal Consiglio di Gabinetto di domani - Il Pei denuncia: si tratta di una «manomissione istituzionale» 

ROMA — Chissà quando e come si faranno le 
nomine bancarie? Il balletto continua ed è di 
nuovo incerta la data di convocazione del Comi
tato per il credito (Cicr). La riunione doveva te
nersi il 18 novembre, ma proprio ieri il ministro 
dell'Industria, Valerio Zanone, ha fatto sapere — 
l'indiscrezione è dell'agenzia filosocialista Adn-
Kronos — che lui per quel giorno è fuori Roma. 
Anzi è fuori dall'Italia per una riunione comuni
taria che dovrebbe tenersi a Bruxelles. Da qui la 
richiesta di Zanone di spostare l'appuntamento, 
magari anche anticipandolo. Quest'ultima però 
sembra l'ipotesi meno probabile. Finirà con un 
nuovo, scandaloso rinvio? Se così fosse il mini
stro del Tesoro potrebbe avvalersi dei suoi poteri 
e «procedere d'urgenza» alle nomine. 

Prima del Comitato per il credito l'argomento 
nomine dovrebbe essere discusso da! governo: è 

Btato infatti inserito, per la verità con una formu
la molto ambigua, nell'ordine del giorno del Con
siglio di gabinetto che si terrà domani. E questa 
è una prova della degenerazione della vita pub
blica. I ministri, infatti, discuteranno e, se ci riu
sciranno, decideranno in assenza del governatore 
delia Banca d'Italia. La sua voce verrà ascoltata 
solo in seconda battuta, visto che è membro del 
Cicr, e in data da destinarsi. Prima bisogna spar
tirsi il bottino nelle stanze di palazzo Chigi e di 
qualche partito, e solo dopo si darà la parola 
all'organo competente (comitato per il credito) e 
allo stesso governatore. 

In una interrogazione parlamentare i comuni
sti sollevano proprio questa questione sostenen
do che così facendo «il Cicr viene espropriato 
delle sue funzioni che sono in realtà esercitate da 
altri, inesistenti istituzionalmente e incompeten

ti». Il Consiglio di gabinetto inoltre — prosegue il 
Pei — «non è vincolato a valutare le nomine se
condo criteri di professionalità». 

L'interrogazione pone infine il problema dei 
continui rinvìi delle nomine bancarie, l'ultimo 
dei quali è avvenuto il 31 ottobre, e ribadisce che 
«la sede istituzionalmente legittimata ad espri
mere pareri è il comitato per il credito». Il mini
stro del Tesoro, dunque — termina l'interroga
zione — ha il dovere di convocarlo e, nel caso il 
Cicr non riesca a trovare un accordo, deve valersi 
dei poteri che gli sono attribuiti in caso di urgen
za. 

Mentre dal fronte dell'opposizione viene posto 
il problema della corretta prassi istituzionale, 
denunciando «le manomissioni in atto», da quello 
della maggioranza si risponde con silenzi e colpi 
di mano. Ieri nessuno dei partiti che nei giorni 

scorsi avevano litigato rumorosamente, ha parla
to. Le domande poste dal Pei vengono eluse, 
mentre si affilano i coltelli per il «gabinetto» di 
domani. Ci sarà o no la grande spartizione? Op
pure, non riusciranno a vararla perché paralizza
ti dagli scontri fra partiti e correnti di partito? 

Che la lotta sia all'ultimo sangue è dimostrato 
dalla vicenda Cariplo. La presidenza della poten
tissima Cassa di Risparmio della Lombardia sa
rebbe stata aggiudicata ai democristiani. Ma ora 
si litiga sul nome. Proprio martedì De Mita ha 
ricevuto una delegazione che gli ha chiesto di 
appoggiare Mazzotta, ma l'ex vicesegretario de 
ha un rivale assai forte e super sponsorizzato: 
l'attuale vicepresidente della Cariplo, Ferrari. 
Chi la spunterà? E ancora: che cosa darà in cam
bio De Mita ai socialisti che, obtorto collo, hanno 
rinunciato alla Cariplo? La bagarre è in corso. 

Bene i conti Pirelli 
Sono i Fondi i veri 
arbitri della società 

Brevi 

MILANO — Migliorano sen
sibilmente I conti del gruppo 
Pirelli. Lo ha annunciato lo 
stesso Leopoldo Pirelli, pre
sidente della Pirelli Spa, al* 
l'assemblea degli azionisti 
riunita per l'approvazione 
del bilancio e la nomina di 
un amministratore. Al ter
mine dell'assemblea è entra
to nel consiglio di ammini
strazione (nel quale a dire II 
vero era già stato cooptato 
provvisoriamente l'anno 
scorso In sostituzione di 
Franco Mattel) Alberto Pi
relli, figlio di Leopoldo. 
Olunge così con tutti 1 crismi 
dell'ufficialità al vertice del 
gruppo un rappresentante 
della quarta generazione del
la famiglia, a conferma di un 
Impegno che solo qualche 
anno fa sembrava decisa
mente In forse. Alberto Pirel
li, studioso di Ittiologia, pa
reva Infatti avviato a tutt'al-
tra carriera, al di fuori del 
gruppo che porta 11 nome di 
famiglia. 

Aprendo l'assemblea Leo
poldo Pirelli ha letto l'elenco 
del primi dieci azionisti della 
società, e così si è appreso 
che In conseguenza della 
parziale conversione di due 
prestiti obbligazionari e al 
relativo aumento di capitale 
è scesa dal 16.02 al 13.7% la 
partecipazione azionarla 
nella società della Pirelli e C. 
Tra 1 maggiori azionisti della 
società figurano Fondltalla 
(3,94% del capitale), Prime-
capital (2,7) e Arca Bb (1,99), 
In rappresentanza della lun
ga serie di fondi comuni di 

investimento che hanno ar
ricchito 11 proprio portafo
glio di azioni della Pirelli 
Spa. I fondi, complessiva
mente, posseggono oltre 11 
29% del capitale, e sono or
mai 1 veri arbitri delle scelte 
della società. 

La Pirelli Spa, si è appreso 
all'assemblea, ha conosciuto 
negli ultimi due anni una 
crescita reale (depurata di 
fattori eccezionali) che si av
vicina al 50%. L'utile dell'ul
timo anno è stato di 50,5 mi
liardi, e li dividendo è passa
to dalle 90 alle 100 lire per le 
azioni ordinarie e dalle 110 
alle 120 lire per quelle di ri
sparmio. 

Dopo l'acquisizione della 
Metzeler gli stabilimenti del 
gruppo nel mondo sono saliti 
a 117, e I dipendenti a oltre 
61.000. 

Tra gli avvenimenti recen
ti di maggior rilievo, l'ammi
nistratore delegato Iacopo 
Vlttorelll ha citato l'accordo 
per la fornitura di un cavo 
sottomarino a fibre ottiche 
per la Sip, destinato a colle
gare Il continente alla Sarde
gna. È un segnale. Il ritorno 
della Pirelli In un settore — 
quello del cavi sottomarini, 
appunto — che la società 
aveva abbandonato nel 60. 

Vlttorelll ha anche confer
mato la fusione della con
trollata Cartiera di Tolmez-
zo con la Burro. In conse
guenza di questa operazione 
oggi la Pirelli Spa figura tra I 
maggiori azionisti della stes
sa Burgo. 

Darlo Veneyorri 

Più «leggeri» i Cct del maggio 1987 
ROMA — Un taglio di circa un punto 0 mezzo oeDe cedole semestrali è stato 
disposto ieri dal ministro Goria. Riguarda la emissioni: qusdriennaG dei 1* 
maggio e l'novembre '87 e del 1* maggio '88; quinquennafi del 18 novem
bre '90 e settennali del l'-l 1-'90. 1'-5-*91 e 1»-11-'91. 

A metà novembre Bot un po' «limiti» 
ROMA — L'asta, annunciata ieri, ammonta in tutto a 2.000 rruEarci, contro 
un portafogTio/titoti in scadenza di 1.972 miliardi di Gre. RenrJmenti legger
mente b>ù bassi. 

Dal 1* novembre tariffe Enel più basse 
ROMA — n sovrapprezzo termico, legato Mandamento dei prezzi delle 
materie prime, e stato «Sminuito ieri del 17.2%; le boBette domestiche 
dovrebbero scendere, in meda, del 2.9%. 

Dal 16 novembre prossimo poste più care 
ROMA — Cinquanta tre m più per lettere e cartoline, me rincremento 
tariffario, complessivamente, sari salato: i 12%. Invariate le tariffe dei tele
grammi • dei periodici. 

Sip: aumenta il capitale (tariffe stop) 
TORINO — Maxiaumento per la società dei telatone 640 mOardi, <S cui 240 
attraverso remissione di obbligazioni. Il capitale arriva cosi e 3.640 mftareS. 
In occasione detr assemblea. è stato preannunciato un utile '86 supviore ave 
previsioni e nessun ritocco ade bollette del 1987. 

La Sony apre a Trento 
un suo stabilimento 
MILANO — La Sony, primo tra 1 grandi produttori elettroni
ci del Sol Levante, ha deciso di aprire In Italia un suo stabili
mento, l'ottavo In Europa. L'Impianto, che sorgerà a Rovere
to In provincia di Trento, darà lavoro Inizialmente a 150 
persone; produrrà due milioni di cassette audio al mese; sarà 
realizzato con un investimento Iniziale di 25 miliardi e sarà 
operativo nel primi mesi del 1988. 

La decisione della Sony segue una lunga Istruttoria avvia
ta dalla casa madre, e si fonda sugli ottimi risultati ottenuti 
dalla filiale italiana, passata dal 160 miliardi di fatturato del 
1983 al 350 dell'85, oltre che sulla crescente penetrazione nel 
mercato del nastri audio, del quale Sony copre da sola oltre 11 
40%. 

Ma ha pesato sulla scelta della casa nipponica anche ti 
forte apprezzaihento dello yen su tutte le monete occidentali 
e In particolare sul dollaro. In virtù del mutato tasso di cam
bio, 1 profitti della Sony nell'85 si sono drasticamente ridotti. 

d. v. 

Il Senato approva 
quasi 800 miliardi 
per la Finmare 
ROMA — Il Senato ha Ieri 
sera approvato (passa ora 
all'esame della Camera) 11 
disegno di legge che prevede 
Interventi a favore della ri
strutturazione della flotta 
pubblica (gruppo Finmare 
comprendente l'Italia, l'A
driatica, la Tirrenla, il Lloyd 
Triestino e altre quindici so
cietà minori). Il provvedi
mento avrebbe dovuto ten
dere a garantire 11 manteni
mento delle linee marittime 
della Finmare riconosciute 
Indispensabili per l'econo
mia nazionale e a consentire 
quelle Innovazioni tecnolo
giche e ristrutturazioni or
ganizzative indispensabili 
per una futura gestione della 
flotta pubblica secondo cri
teri di economicità ed effi
cienza. Complessivamente, 
In dieci anni, alla Finmare 
andrà un finanziamento di 
780 miliardi per questi fini: 
proroga del contributi per le 
navi ancora In esercizio; con
tributi sulla prima immis
sione di dieci navi (l'entrata 
in servizio è prevista il primo 
gennaio 1988), contributo 
sull'immissione di altre sette 
navi (in servizio 11 primo 
gennaio 1990). «Il testo Ini
ziale — ha ricordato il comu
nista Lovrano Bisso — si In
serisce coerentemente In 
una prospettiva di rilancio 
della flotta pubblica, rove
sciando l'impostazione fin 
qui seguita di sempre mag
giore disimpegno della mano 
[mobile* dalla gestione delle 
Inee di trasporto marittime 

(si consideri che il nostro si

stema produttivo si approv
vigiona per via mare di circa 
li novanta per cento delle 
materie prime necessarie e, 
sempre per via mare, esporta 
I due terzi dei prodotti fini
ti)». I comunisti erano perciò 
favorevoli a questa linea di 
razionalizzazione e sviluppo 
del servizio pubblico, che 
rappresenta la necessaria 
premessa per un recupero di 
competitività dell'intera in
dustria armatoriale. Senon-
che, nel corso della discus
sione In commissione, la 
maggioranza ha introdotto 
un emendamento che preve
de uno stanziamento di 238 
miliardi (più altri 30 per con
tributi elargiti insieme a 
pubblico e privato) a favore 
dell'armamento privato, che 
trova la netta opposizione 
del Pel. I comunisti non sono 
contrari ad un trasferimento 
di risorse all'industria priva
ta, ma deve essere finalizzato 
a precisi criteri di sviluppo 
del settore; cosa che non av
viene con le norme ora Intro
dotte nel provvedimento. Nel 
provvedimento è Incluso an
che Il sovvenzlonamento per 
II piccolo armamento sino a 
2.500 tonnellate (ha parlato a 
favore 11 comunista Alessan
dro Llppl). 

Sul complesso del provve
dimento, I comunisti, con di
chiarazione di voti di Mauri
zio Lotti, si sono astenuti, 
perché la legge, partita per 
venire Incontro alle esigenze 
della flotta pubblica, è di
ventata una sorta di «omni
bus». 

Nedo Canati) 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 34S.22 
con una variazione in rialzo dello 0.70 per cento. 

L'indice globale Comit 11972» 100) ha registrato quota 771,14 con una 
variazione positivi dello 0,67 per cento. 

Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 9.506 per cento (9,489 per cento). 

Azioni 
ruoto Ch,U« 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Al,vw IO <)0O 
Ferraresi 
Bulloni 
Buitoru Ri 
B U I R H o 8 5 

Endania, 
Endani» B Ne 
ParuQina 
Perugine Rp 

ASSICURATIVE 
AbB.1'» 
Allearne 
Alleante A | 
Genwa'i Aie. _ 
Italia I0O0 
Fondiaria 
Pi evi dama 
Lanna Or 
Ltovd Adriai 
MJano 0 
Milano fio 
Rat Frei 
S i i 

Sa. R Ne 
Toro Asi O .. „ , 
Toro A»j. P r _ . . . , _ . 
Unipol Pr 

BANCARIE 
Ceti VanetJ. . . _ , _ 
Comil 
BCA Marcan| 
BNA P» 
BNA R Ne 
B N A 

BCA Totcana, 
B. qhiavan ,„ , 
BCO Roma 
Lanino 
Cr Varesino, 
a Var R. 
Credilo I I , , . , , . 
Cred II Ro r 

Credit Coroni _ 
Dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba R. 
Uba 

38 4 5 0 
8 6 5 0 
4 2 2 0 
3 9 0 0 

. 4 899 
2 8 2 0 
5 6 4 0 
2.400 

1 3 9 9 0 0 
76 6 0 0 

. 6 6 0 0 0 
138 5 0 0 
23 371 

.. 93 6 5 0 
40 9 0 0 
15 0 5 0 
32 0 0 0 
33 9 0 0 
18 150 
66 9 0 0 
34 0 0 0 

. 14.580 
34 750 
23 9 9 0 
23.950 

ROSO 
25 5 9 0 
12 110 

. 3 101 
2 70O 
5 8 5 0 

IO 120 
S 130 

1 6 B 7 0 
4 345 
3 3 9 0 
2 4 8 5 

.. 3 5 0 0 
2 9 9 9 
6 0 O 0 
4 999 

22 110 
265 0 0 0 

2 2 1 0 
3 9 9 0 

Quota Bnl R 24 .910 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 434 
Burco 
Bixoo Pr 

Burgo Ri 
Fabbri Pr 

L'Espresso 
Mondadori 

14 .700 
10 0 5 0 

14.000 
2 .200 

29 0 5 0 
19.750 

Mondadori Pr 12.210 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa- 3 .300 
Itsicementi 

Itaicementi Rp 

P O M I 

P O M I Ri PO 

Unicem 

77 .500 
42 .250 

4 C 2 

3 4 0 

2 2 8 5 0 
Umeam Ri 12.300 
CHIMICHE aOROCARRUftl 
Boero 6 .340 
Cah-aro 
Carfaro Rp 
Fan Mi Conci 
Farmi! Erba 
F Ero* R Ne 

Fidente Val 
Itera»» 
Manuli cavi 

Mira Lente 

Moni. 1000 
Montadiion R Ne 

Monterete 
Montatore Ri 
Per ber 

Pierre! 
Pierre* Ri 

Pree» SeA 
Pire» Ri Ne 
p#en> R P 

Recerdati 

Record Ri Ne 
Rol Ri Ne 

R o l 

Sarta 

S««» Ri P O 
S o t u s m 

S o Ri Po 

Sma Sud ^ _ 
Sma R> Po 
Sne Tecnop 
S N T 

Sera B o 

Uè* 
COMMERCIO 
Fdnaaean Or 
Rfiatcen Pr 

Rtfujtcan Ri P 

S A » 

S*5» 1LG8S 

Sto* R< Ne 
Stand* 

Stand* Ri P 
COMUNtCAZfCOT 
Aitata A 
«Mata Pr 

Ansaldo 
Austera 

Auto To-aVb 

I ta * eoa» 

ttafcab R P 
S o 

S o Ord Wer 
S o R o Po 

Seti 

ELEI I R U I I X R a X I l l 
SaJm 
Safen R A O P 

Sa*» Otre» 
Sondai So* 

Taenoniasio 

Aco Marcia 
Aco Mare Ré 
Aeree* t o p 

Baine» 

•or* S o » 
BonSoV» R 

•rada 
Broaehi ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
rVrmn 
Cam*» 

O R Po Ne 

C * Ri 

c-
Coro» R Ne 
Coro» S fa 

Con»» ftntn 

Fettone»» _ _ 
Eirscam 

E m o Ri Ne 
Euraa Ri Po 

Eirorncota 

Euromob R> 
F«*t 

Fenoar So» 
F*iart» So» 
Favai 
Fara i R Me 

Forame M R _ _ _ 

Fiaearnb Me* . , _ _ , 
f*mt Gaaaa 
Ourtrìtf „ , , 
Gameia R Pa 
Carotmch 
Geroam Rg 
C-m 

G-n » 
IFi Pr 
I N Fra* 
I N R F f H 

1.220 
1 196 

3 4 2 1 
11 6 8 0 

6 .500 
9 3 6 0 
2 5 9 9 

3.B90 
36 100 

2 .920 

1.345 

2 .589 
1 6 9 0 

2 .410 
2 .950 

1 6 8 0 

5 .310 
3.09O 
5 2 2 0 

11 8 5 0 
6 0 3 0 

1.650 
2 . 7 2 0 

9 2 7 0 
9 0 6 0 

2 9 4 0 0 
18.750 

S O M 

5 0 1 0 
6 9 9 9 

. 
1 3 2 9 9 

1.950 

t 0 4 1 

saa 
6 0 3 

2 3 4 5 
2 .190 
1.249 

14 5 5 0 

8 .199 

1.153 
9 4 0 

4 6 0 0 
7 .260 

13 0 0 1 
24 4 1 0 

2 1 . 3 5 0 

3 .190 
3 2 0 0 

3 0 0 0 

10 0SO 

3 7 4 1 

3 7 6 9 
7 6 2 5 

1.189 
1 4 1 0 

3 4 0 0 

1.510 
4 4 2 9 

7 B 0 

, 3 7 6 0 0 , 
18 2 0 0 

9 6 0 0 
1 2 6 1 
2 8 0 0 

3 4 9 5 
3 8 3 0 

7 .590 
7 . 7 * n 
2 9 6 9 

5 6 3 5 

9 0 0 0 
3 4 0 0 

2 . 7 0 0 
1 5 1 0 

2 .700 

12 6 0 0 
5 4 5 0 

7 0 100 

3 0 5 0 
2 0 3 0 
1.605 

• 3 1 

2 .900 

7 0 0 0 
45 9 8 0 

. 3 1 7 5 
3 827 
3 1 0 5 

1 3 4 

• 3 5 0 
4 . 1 3 0 

32 3 0 0 
. 8 3 6 0 

3 .250 

Var. %, 

0 .14 
1.18 
0 46 
1.69 
1.04 
1,43 

_0 36 
- 0 3 5 
- 0 4 1 

1 0 8 
1,06 
3.14 
0 58 

- 0 84 
1.00 

- 0 22 

QV 
._ 9 " 

3 04 
0 83 
0 6 0 
3 OH 
0 55 
0 29 
0 5 9 
0 63 

- 0 49 
opo 

- 0 33 
. 0 03 

0 J 5 

- 2 S O 
0 05 

- 0 . 1 9 
O S 4 

- 0 07 
- 0 59 
- 0 , 4 0 

0 0 0 

- 0 0 3 
0 0 0 

O O O 

0 05 
0 38 
1.14 
2.18 
0 .44 

- 0 . 1 4 

1.17 
2 0 3 

0 .21 
- 0 9 0 

- 2 3 9 
0 3 0 
1.79 

3 .13 

- 0 0 3 
0 .79 

0 65 

- 1 4 5 
- 0 . 4 4 

3.37 

0 .63 
- O B I 
- 0 . 3 3 
- 4 . 9 7 

- 0 3 9 
- 0 . 7 6 

0 .65 
0 74 

- 0 2 8 
0 2 8 
0 6 9 

4 .28 
0 .74 
1.75 
0 4 6 

0 .17 

- 1 . 1 8 
1.92 
1.31 
0 .29 

0 0 0 

0 25 
2.42 

0 0 0 

- O l i 
- 1 . 4 1 

- 2 0 0 
1.08 
0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 3 8 
0 .05 

0 3 9 
- 0 34 

- 1 . 1 5 
1 0 8 

1.39 
5 0 5 
1.39 
0 . 0 0 

1.14 

- 1 . 9 8 
L I O 

- 1 8 9 
0 0 1 

- 0 0 4 

- 2 . 2 9 
0 6 3 

- 1 5 4 
- 0 17 

0 . 5 0 

0 7 0 

0 5 1 

0 13 

- 0 0 8 

0 3 6 

0 8B 

4 2 8 
0 18 

O O O 

2 7 8 
- 1 0 9 
- 0 2 8 

. - 2 9 3 
- 2 7 8 

O O O 

2 9 8 
- C . J S 

0 6 5 
- 0 2 4 
- 0 27 

- 0 0 2 

- 3 5 8 
0 0 0 

2 0 3 

5 8 8 
0 0 0 

- 1 . 9 8 

- 0 5 0 
0 0 0 

2 5 3 

3 8 8 
1 3 0 

- 0 6 8 
• 0 8 
0 8 3 
0 6 3 
0 6 0 

- 0 24 
3 3 9 

- O l i 
0 2 4 
1 18 
0 0 0 

0 .15 

Titolo ___ 
lni< Ri Ne 

Imi Mata 

Italmobilia 
Itatm R Ned 
Kernel Ita) 
M.ttsl 

Pari R NC 
P&ft fi NC W 

Pariee SpA 
Piral'i E C 
Pi tu, CR 

Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabsudn Ne 
Sabaudi» Fi 

Saaa Ri Po 
See» Spa 
Schiappare! 

Sem Ord 

Serli 
Sila 
Sila Rup P 
S.Tie 
Smi Ri PO 

Smi-Meialli 
Sociali 
So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 
Stai Or War 
Stet Ri PO 
Terme Acqui 
Tnpcov-.ch 
Tnpcovich Ri 

War Comau 

Chili». 
11 4 0 0 
20.650 

124.500 

62 750 
1.181 

3 9B0 
1.285 
3 .350 
3.190 

7.352 
3 975 

26 .500 

24 .500 
10.120 

1.480 
2 7 0 0 
1.576 
3 2 8 5 

1.265 
1.639 
6.200 

6.660 
5 210 

2.151 
2.610 
3.111 

5.710 
2.840 
1 570 

5 281 
2.820 

4 865 
4 .540 
8 120 

3 4 0 0 
2 6 3 

War Stet 9% 2 0 1 5 

IMMOBILIARI EDRJZm 
Aedes 11.950 
Attiv Immoto 
Calcestrui 
Coae'ar 
Del Favero 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanar» Rei 

Risenamento 
Vianmi 

6.435 
7.820 
8 0 8 0 
4 .901 
3 .550 
3 475 

13.500 
19 4 0 0 
28 .000 

Ver % 
1.42 

- 1 . 1 5 
- 1 . 1 1 
- O 4 0 

- 3 . 9 a 
0 00 
2.47 

- 2 . 5 9 
0 3 1 

0 03 
- 0 50 

eoo 
- 1 . 2 1 

O 2 0 

- 1 . 3 3 
1.50 

- 1 . 5 0 
- 2 . 7 2 

1.20 
0.24 

- 2 . 5 2 
- 0 . 2 2 
- 1 . 3 3 

0 .51 

0 3 6 

- 0 . 9 2 
ooc 

- 0 . 3 5 
- 1 . 8 8 
- 0 83 

0 5 3 

- 0 4 1 
0.22 

- 3 . 3 3 

0 8S 
1 .1 ! 

» 

3 33 

- 0 42 

0 86 
0 .51 
1 0 6 

2.53 
- 0 0 3 

0 .14 
O O O 

- 0 . 5 1 

2 .19 
Vietimi Ind 2.680 1.13 

MECCANICHE A U T O M O B t U t T K H E 
Affiteli* 0 4 4 0 0 0 .00 
Atufia 

Aturia Rtsp 
Damati E C 

Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gii ardirti 

GJard H P 

Ind. Sacco 
Magnati Rp 
Macinati Mar 
Macchi 
Neccht Ri P 
Otrvetti Or 
Ofcvetii Pr 
CHrvetti Rp N 

Olivetti Rp 

Pintnfarina 
Pminfarjna Ri Po 
Saoern 

Saipem Warr 

Seipeiii R D 

S a i o 
S e t o Pr 
S a i o Ri Ne 

Tetnecomo 
Ve/eo SoA 

S*o»m War 
WettmahouM 

2 .650 
2 .410 
7.720 

4 .050 

1B.710 
15 8 4 0 

— 
8.750 

8.519 

2 .649 
23 a i o 

23 .800 

.15 .300 
2 .650 

6 .091 
6 .350 
4 . 2 9 0 
4 .280 

. 14 .990 
7.710 
8.005 

. 14.570 
1 8 8 3 0 

1B.725 

4 5 2 0 

4 .410 

7.S00 
7.800 
3 8 8 0 

2 .801 
7 .550 

1.900 

37 0 8 0 

- 1 . 1 2 
- 2 . 0 3 

1.31 
- 1 . 2 2 

0 8 1 

2 . 0 9 

2 8 0 

2 .64 
- 0 9 7 

1.32 

- 0 . 4 2 
0 6 6 
0 .38 
0 .22 
0 .94 

- 0 . 8 1 
0 . 0 0 
0 8 7 

- 2 . 6 5 
2 .63 

- 0 9 5 

0 . 0 0 
0 .13 
0 4 7 

_ 
1.38 
0 .54 

1.43 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 0 7 
0 0 0 

2.01 
Worthmgton 1.860 0 .54 

M M E R A R a f M E T A U U R Q I C H E 
Cani Mei It 4 9 8 9 - 0 22 
Dafcnina 
Fate* 
Falce. IGeBS 

Faick R I PO 
Baia-Vota 
La Mata» 

Magona 
Trafilar* 

T E B t a U 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantoni 

CuCrt* 
Etotona 
Fisac 
Fisac Ri Pa 
linrl 5 0 0 

L n l B P 
Rotondi 
M errano 

Merlotto Rp 
Cacata 
S a n 

Zucche 

DIVERSE 
Oa Ferrari 
Da Ferrari Rp 
Coanotara 

Con Acator 
Joty Hotel 

Jpftv Hotel Ra 

Pacchetti 

432 .5 
8 0 0 1 
8 5 9 0 

7.661 

« 
1.630 

8 .120 
3 .490 

. 16 885 
11.200 
12.300 

2 0 2 0 
2 .400 

11.651 
12.499 

3 O 1 0 
1.710 

18 2 0 0 
4 .980 

. 5 .030 
5 .110 

10 0 2 0 
4 . 0 1 0 

2.6SO 
1.580 

4 .195 

5 3 5 0 
10.700 

10.800 

2 8 1 

1 2 9 
0 52 

- 0 . 1 2 
1.34 

- 1 . 2 1 
0 3 1 

- 0 . 8 5 

- O S O 
- 6 . 2 8 
- 2 . 3 8 

1.00 
3 4 5 

0 18 
3.73 

-ose 
0.61 
1.11 

O O O 

0 2 C 

- 1 . 7 3 
0 4 0 

1 

» 
1 

» 

» 
0.25 

0 0 0 

- 1 . 1 1 
- 0 . 7 1 

1 5 2 

ose 
0 8 4 

3.93 

Oro e monete 
O r e fino (par gr l 

Affranto (par kg) 

Starvna v . c 

Starfcna n . c (a . ' 7 3 1 

Stararla n_e. (p- "731 

Krugarrand 

5 0 paaoa rnaeSBCava* 

2 0 d o a a r i oro 

Marango «v inaro 

Marengo rtatano 

Marangoba iga 

uejrTaT^ 

1 8 . 7 0 0 

2 6 S . 7 5 C 

1 3 4 . 0 0 C 

1 3 5 0 0 0 

1 3 4 . 0 0 0 

• 7 O . O O 0 

6 8 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

1 1 2 . 0 0 0 

1 1 0 . 0 0 0 

ioa.ooa 

> 

Mar erigo francava 

I cambi 

108.000 

MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI U C 
avi Pree. 

OeeTaraUSA 

Marco recanco 

Franco t a r a t a 
Forno olande» 

Franco beige 

Stanca jrnjieie 

Starine Mandata 

Corona danata 

Dracma crac» 

Eco 

Dotare Canade»* 

Yen ciapponata 

Franca tvmaro 

ScaRno austriaco 

Corona nnri egee» 

Carana av^oaaa 

Marca Freandiaa 

Eecudopcrt. 

1427.025 

• 9 0 95 

2 1 1 9 

811 .565 

3 3 . 2 9 * 

2 0 2 S S 

1883.4 

183.705 

10 14 

1445 3 1 

1027.25 

8 6 8 

• 2 7 . 8 2 5 

• 8 2 2 2 

189 605 

203 .109 
3 M 6 5 

• 455 

1423 

• 9 1 . 0 3 

311 .73 
• 11.74 

33 .368 

3099 .075 

1 8 8 4 4 5 

183 735 

10.178 

1443 34 

1032.35 

8 6 7 

• 3 9 8 4 5 

• 8 2 3 7 

189.125 

202 .» 

2 « 4 2 6 * 

• . 4 1 

Gattiraa (01 

Imcapital (A) 

Imi-end (01 

Fondatsel (B) 

Aie» Bb IB) 

Atea Rr (0) 

PrtmactpiteJ (A) 

Primarend IBI 

Primecash (0) 

F. pro'eiiionala (A) 

Genareomit (B) 

Intero, alienarlo (Al 

Intero, obbliaar. (01 

Intero, rendita (0) 

Nordfondò (01 

Euro-Andromeda IBI 

EuTO-Antaraa (0) 

Euro-Veoa (0) 
Fiorino (A) 

Verde (0) 

Azzurro (B) 
Ala (01 

Libra IBI 

Mutuai IBI 

Fendieri 1 (0) 

Fandattno (8) 

Slorieico (0) 
Visconteo IBI 

Fondinvast 1 (0) 

Fondinveit 2 IBI 

Aureo B 

Nac/ecacital (A) 

Nagrarand (01 

Radditosatte (0) 

Capitalgest IBI 

Ritp. Italia bJane. IBI 

Ritp. Italia Reddito (0) 

Renéfit IO) 

Fondo centrale IBI 

BN Rendifondo IBI 

BN Multitondo (0) 

Capiteldt IBI 

C a t h M Fund(B) 

Corona Ferrea IBI 

Capitalcredit (B) 
RenAoedit (01 

Geitietl* M (0) 

Gestxtle B (81 

Euro Mob ra CF (81 

Eptacapital (B) 

Eotabond (0) 
Phertiifund (0) 

Fonie/i 2 IBI 

Nordcepitala (B) 

Imi 2000 (0) 

Geparend (0) 

Geparmvest (B) 

Ieri 

15 834 

25 266 

14 708 

2 5 9 1 7 

20 197 

11 693 

26 565 

19 119 

12 709 

26 913 

17.106 

19 073 

13 0 3 0 

12 607 

12.495 

16 526 

13 009 

10 561 

22 177 

11 893 

17 045 

11 978 

16 563 

17.385 

11 820 

14 0 7 0 

12 312 

16 359 

12 092 

14 955 

15 847 

14 333 

12 219 

15 005 

14 544 

17 900 

12 513 

11.762 

14 632 

11.321 

12.751 

12.110 

13 262 

10 793 

10 391 

1 0 6 9 5 

10 602 

10 369 

10 659 

10 364 

10 569 

10 23S 

10 204 

10 044 

10 054 

1 0 0 1 4 

1 0 0 1 7 

Prec. 

15 828 

25 237 

14 703 

25 948 

20 135 

11.691 

26 583 

19 110 

12 702 

26 658 

17 0B5 

19 069 

13 031 

12 600 

12 498 

16 520 

13 005 

10 559 

22.176 

11.835 

17 035 

11 976 

16 5B9 

17 386 

11 817 

14 064 

12 319 

1G 358 

12 032 

14 949 

15 846 

14 334 

12 215 

15 034 

14 543 

17 B33 

12 517 

11 760 

14 631 

11 319 

12 749 

12 108 

13 255 

10 769 

10 381 

10 693 

10 600 

IO 391 

10 664 

10 362 

10 557 

10 255 

10 193 

10 034 

10 044 

1 0 0 1 0 

1 0 0 1 3 

Genareomit Rend. 101 10.026 10 013 

Fondi esteni#&£& 

10.339 10.314 TOT.*» 

1 

1 

F0N0O 

Capital Italia dol 

"onditaha del 

Fondo Tre R M 

nterfund dot 

nt. Securtties clol 

tallonane del 

talunion dot 

Mtdolanum dol 

Rasfund lit 

Romtnvett dol 

Ieri 

31.92 

74 OS 

38 790 

35 67 

28 05 

42.83 

22 20 

37.25 

42 061 

35.73 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

STP-1FBS8 12% 

ITP.1FB88 12.5% 

9TP-1FBB9 12.5% 

BTP-1FB90 12.5% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

9TP-1MGB8 12.25% 

STP-1M288 12% 

1TP-1MZ89 12.5% 

9TP.1M290 12.5% 

STP-1MZ91 12.5% 

iTP-INVSB 12.5% 

9TP-10T88 12.5% 

CASSADP-CP97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.5% 

CCT ECU 84 /91 11.25% 

CCT ECU 84/92 10.5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 65/93 9.75% 

CCT 17GE91 INO 

CCT18FB91IN0 

CCT-83/93TR2.5% 

CCT-AG8SEMAGB3IM) 

CCTAG90IN0 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG95 IND 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP88IND 

CCTAPgimO 

CCT-AP95 INO 

CCT-OC86IND 

CCT-OC87IND 

CCT-0C90IN0 

CCT-0C91 INO 

CCT-EFMAGS3IN0 

CCT-EN1AGS8INO 

CCT-FB87IN0 

CCT-FB88MO 

CCT-F89! INO 

CCT-FB92 INO 

CCT^89S INO 

CCT Gf 87 INO 

CCT-GE88IND 

CCT-GE91IND 

CCT-GE92INO 

CCTGN97IW) 

CCT-GNSaiND 

CCT-GN9imO 

CCT-GN95MO 

CCUG8SEMIG83INO 
CCT<G90rjo 

CCUG91 WO 

CCT-LG95 INO 

CCT-MG87 INO 

CCT-*JG8aiNO 

CCTMG91IM3 

CCT-MG9SIN0 

CCTM2J7WO 

CCT-MZBSINO 

CCT-M291IN0 

CCT-M795IN0 

CCT-NV86IND 

CCT-NV87IND 

CCT-NV90IN0 

CCT-NV90EW83INO 

CCT-NV91IN0 

CCT-0TS6INO 

CCT-GTMEM0TB3IND 

CCT-OTBSEMOTBSmO 

CCT-OT90INO 
CCT-0T91INO 

CCT ST8S EM STS3 INO 

CCT-ST90rN0 

CCT-ST91 INO 

CCTST95INO 

ED SCOL.72/87 6% 

roSCOl-75'909% 

EDSCOL-76/919% 

EOSCOL-77/91 10% 

PAP-89 

f A P 9 0 

RECHMtMjf 1980 12% 

RE»a>TA-35S« 

T3MZ91 

Crai». 

102.2 

102.3 
102.9 

104.7 

105 5 

100.15 

103.75 

1 0 4 

102.8 

104.75 

1C6 6 

1 0 9 

104.75 

103 9 

1 0 3 

1112 

111.4 

109.2 

ICS. 6 

108.2 

103.5 

105 

104.9 

93.7 

9 9 

93.2 

101.35 

93.65 

100.2 

99 4 

100 75 

10O.2S 

10165 

93 15 

100 25 

101.6 

103 65 

99 65 

101.1 

1005 

100.4 

100.6 

103 CS 

93 35 

1 0 0 

100 3 

130.5 

103 2 

99 35 

100 3 

100 45 

101.4 

S3 55 

101.45 

«9 8 

100 25 

99 6 

100 S5 

1006 

101.7 

93 35 

1006 

100 25 

10155 

97E5 

0 0 0 

101.4 

99 3 

103.75 

100 7 

0 0 0 

0 0 0 

101.75 

98 95 

100 SS 

101.45 

SS 5 

100 45 

93 2 

99 9 

101 5 

1 0 3 

104 5 

103 SS 

105.4 

107.8 

8 6 

99 6 

Prec. 

31 92 

73 33 

33 620 

35 35 

27 60 

42 33 

22 20 

37.23 

42.061 

35.42 

• • » ' . • ' " . 

Var. % 

0.25 

- 0 05 
- 0 10 

- 0 10 

- 0 28 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 43 

- 0 10 

0 0 0 

0 05 

- 0 18 

- 0 24 

- 0 10 

0 0 0 

0 30 

0 35 

0 37 

- 0 13 

- 0 23 

- 0 14 

0 0 0 

- 0 66 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 00 

- 0 20 

O O O 

0 05 

0 0 0 

- 0 34 

- 0 20 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-OCS 

oco 
0 0 0 

oco 
oco 
0 20 

0 15 

O C O 

0 0 5 

- 0 05 

0 15 

0 0 0 

O C O 

0 10 

- 0 15 

- 0 15 

- 0 1 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 5 

- 0 05 

0 C 5 

- 0 C 5 

0 0 0 

- 0 10 

oco 
0 24 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

oco 
0 0 5 

0 10 

- 0 15 

0 05 

O C O 

0 0 0 

1 4 3 

0 0 0 

0 0 0 

1 0 3 

0 0 0 

- 0 1 5 

•9 3 


